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ORIGINALE 

 

N°61 

Reg. delib. 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

OGGETTO ESAME BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 E RELATIVI ALLEGATI 

 

Oggi  trenta del mese di dicembre dell'anno  duemilaventi alle ore 15:23, in videoconferenza, 

convocato in seguito a regolari inviti si è riunito in seduta  di Prima convocazione il Consiglio 

Comunale così composto: 

 

 Presente/Assente   Presente/Assente 

Carraretto Renzo Presente  Buranel Marco Presente 

Vendramin Massimo Presente  Pillon Paolo Presente 

Marton Andrea Presente  Scomparin Niclo Presente 

Panzarin Roberta Presente  Guardati Simona Presente 

Mestriner Leonella Presente  Giuriati Miriam Presente 

Veneran Rossella Presente  Poloni Miriam Presente 

Basso Diego Presente  Moretto Andrea Assente 

De Marchi Eleonora Presente  Bonduan Angela Assente 

Grieco Nicola Presente    

   Presenti   15 Assenti    2 

 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il Segretario 

Generale dott.ssa De Noni Paola. 

 

Ai sensi dell’art. 73 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, i lavori del Consiglio si svolgono in 

videoconferenza 

 

Accertata la presenza dei n. 15 componenti in collegamento. 

 

Constatato legale il numero degli intervenuti, il Sig. Carraretto Renzo nella sua qualità di Sindaco, 

dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato. 
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OGGETTO ESAME BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 E RELATIVI ALLEGATI 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che con il D.Lgs. n.118 del 23/06/2011 sono state approvate le disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di Regioni, enti locali e loro 

organismi, integrate e modificate dal D.Lgs. 10/08/2014 n.126; 

 

ATTESO che i suddetti Decreti Legislativi hanno modificato il D.Lgs. n.267/2000; 

 

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 60 del 30/12/2020 è stata approvata la 

nota di aggiornamento del DUP (Documento Unico di Programmazione) 2021-2023” da sottoporre 

al Consiglio Comunale che l’ha fatta propria in data odierna; 

 

RICORDATO che: 

• l’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dispone, in particolare, che i Comuni deliberino 

il Bilancio di Previsione per l’esercizio successivo entro il 31 dicembre ispirandosi alla 

programmazione contenuta nel DUP (documento unico di programmazione); 

• l’art. 106 comma 3-bis del Decreto Legge n.34/2020, come convertito dalla Legge 

n.77/2020, ha differito al 31 gennaio 2021 il termine per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2021-2023 per gli enti locali; 

• l’art. 162, primo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  stabilisce, in particolare 

che “gli enti locali deliberano annualmente il Bilancio di Previsione finanziario riferito 

almeno ad un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 

esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, 

osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23.06.2011 

n.118. omissis…”; 

• l’art. 174 dello stesso D.Lgs.  n. 267/2000 dispone che lo schema di Bilancio annuale di 

Previsione e il Documento unico di programmazione (DUP) siano predisposti dall’organo 

esecutivo e da questo presentati al Consiglio Comunale entro il termine stabilito dall’art.151 

del D.Lgs. sopra richiamato; 

 

RICORDATO che l’art. 1, comma 169 della legge finanziaria 2007, L. 27 dicembre 2006, n. 296, 

dispone che “gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 

innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 179 in data 16/12/2020, immediatamente 

eseguibile, con la quale sono stati approvati gli schemi del Bilancio di Previsione 2021-2023 e 

relativi allegati; 

 

DATO atto che il Rendiconto di gestione 2019 è stato approvato con deliberazione consiliare n. 18 

del 30/06/2020, esecutiva ai sensi di legge, e che dalle risultanze dello stesso il Comune di Casier 

non risulta strutturalmente deficitario; 

 

VISTO l’art. 172 del D.Lgs. n. 267/2000, modificato dal D.Lgs.118/2011, che prevede quali 

documenti devono essere allegati al Bilancio di previsione; 
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DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 57 del D.L. n. 124 del 26/10/2019, convertito in Legge n. 157 

del 19/12/2019 ed in particolare del comma 2, lett. e), a decorrere dal 2020 agli enti locali cessano 

di applicarsi alcune disposizioni in materia di contenimento e riduzione della spesa tra le quali l’art. 

2, comma 594, della legge n. 244/2007; 

 

CONSIDERATO CHE detto comma prevedeva che “Ai fini del contenimento delle spese di 

funzionamento delle proprie strutture, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001,n. 165, adottano piani triennali per l’individuazione di 

misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: a)delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio; b)delle autovetture di 

servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche 

cumulativo; c)dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni 

infrastrutturali.” 

 

VISTE le seguenti disposizioni, relative ai limiti di spesa ancora in vigore: 

• art.1 comma 146 della Legge n. 228/2012 sul divieto di conferire incarichi di consulenza 

informatica; 

• art.1 comma 512 e seguenti della Legge n. 208/2015 sul divieto di superamento del limite del 

50% della spesa media sostenuta per l’informatica nel triennio 2013-2015, divieto da non 

considerare per le spese effettuate tramite centrali di committenza e mercati elettronici; 

• art. 9, comma 28 del decreto legge 78/2010 convertito dalla Legge n. 122/2010 sul divieto di 

superamento del 50% della spesa per il lavoro flessibile sostenuta nel 2009 per gli enti che 

non sono in regola con l’art. 1 comma 557 della Legge n. 296/2006 (per gli altri enti il 

limite è del 100%); 

• art. 7 comma 5-bis del D. Lgs. n.165/2001 e art. 22 comma 8 del D.Lgs. n. 75/2017 sul divieto 

di conferire incarichi di collaborazione coordinata e continuativa; 

DATO ATTO che: 

a) con deliberazione di Consiglio Comunale n. 61 del 23/12/2019, sono state rideterminate le 

aliquote applicabili per scaglioni di reddito, relativamente all’addizionale comunale Irpef a 

decorrere dall’anno 2020, nonché la soglia di esenzione dal pagamento dell’imposta per 

redditi annui inferiori ad euro 12.000,00, che con la presente deliberazione si intende 

confermare; 

b) non risultano beni immobili da cedere in proprietà o in diritto di superficie a terzi di cui alle 

leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, come da 

delibera di C.C. in data odierna; 

c) non sono previste spese nel bilancio triennale per incarichi di studio, ricerca e consulenza; 

d)  la programmazione triennale degli investimenti e dei lavori pubblici ai sensi del D.Lgs. 

50/2016 è contenuta nella nota di aggiornamento al DUP 2021/2023; 

e) il tasso percentuale di copertura dei servizi a domanda individuale per l’anno 2021 è stato 

determinato con deliberazione di Giunta Comunale n. 173 del 16/12/2020; 

f)  le aliquote e le detrazioni ai fini della nuova IMU valevoli per l’anno 2021 sono quelle 

approvate dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 59 in data odierna e confermano 

quelle approvate per l’anno 2020; 

g) i rendiconti dell’esercizio 2019 delle società partecipate comprese nel Gruppo 

Amministrazione Pubblica del Comune di Casier, Consiglio di Bacino Priula, delle società 

Piave Servizi Spa, Mobilità di Marca SpA, Ascoholding spa, risultano essere stati 
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regolarmente approvati, e sono conservati agli atti, nonché sono stati pubblicati nei siti 

internet indicati nell’elenco degli allegati al bilancio; 

h) il canone illuminazione votiva è rimasto invariato, come approvato dalla G.C. con atto n. 46 

del 18.04.2016 ed è gestito dal Consiglio di bacino Priula; 

i) con deliberazione di Giunta Comunale n. 172 del 16/12/2020 si è provveduto alla 

destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative per violazione al Codice della Strada 

per l’anno 2021; 

j) con deliberazione di Giunta Comunale n. 177 del 16/12/2020 è stato aggiornato il 

programma triennale del fabbisogno del personale 2021-2023; 

 

VISTO che la Legge di Bilancio 2020, n.160/2019 ha disposto, a partire dall’anno 2021, 

l’introduzione del Canone Unico Patrimoniale, che comprende/sostituisce l’Imposta Comunale sulla 

Pubblicità, il Canone osap, i diritti sulle Pubbliche Affissioni, il canone per l’installazione dei mezzi 

pubblicitari ed il canone di cui all’art. 27 commi 7 e 8 del Codice della Strada; 

 

CONSIDERATA l’opportunità del rinvio della valutazione sull’approvazione del Canone Unico 

Patrimoniale introdotto dalla Legge n.160/2019, al mese di gennaio 2021, termine fissato dalle 

norme statali per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2021-2023, in quanto l’adozione di un 

nuovo regolamento e la conseguente determinazione delle tariffe richiedono una particolare 

riflessione ed il coinvolgimento di vari servizi, finora non possibili a causa dei numerosi 

adempimenti per l’anno 2020, dovuti anche all’emergenza sanitaria in corso ed alle numerose 

incertezze della norma istitutiva del canone, tenuto anche conto delle richieste di proroga 

dell’entrata in vigore del Canone Unico Patrimoniale presentate dall’Anci (l’ultima è del 9 

novembre 2020); 

 

RITENUTO pertanto che, in caso di rinvio dell’applicazione del nuovo Canone Unico 

Patrimoniale, restano in vigore le tariffe approvate con deliberazione di Giunta Comunale n.200 del 

30/12/2016 per il Canone osap e con deliberazione di Consiglio Comunale n.4 del 23/01/2019, per 

l’Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni; 

 

CONSIDERATO che: 

- per quanto riguarda le entrate correnti si è fatto, in generale, riferimento alle aliquote e 

tariffe deliberate per il corrente anno e/o anni precedenti con efficacia anche per l’anno 

2021, al gettito del precedente esercizio e alle banche dati disponibili. Il gettito della 

NUOVA IMU è stato iscritto a bilancio al netto della quota di alimentazione del Fondo di 

solidarietà comunale per circa € 1.650.000,00. Il Fondo di solidarietà comunale, determinato 

ai sensi della Legge n.232/2016, è stato previsto, per l’anno 2021, tenendo conto 

dell’ammontare definitivo pubblicato per l’anno 2020 sul sito del Ministero dell’Interno – 

Finanza Locale, (valore decurtato in relazione al Servizio di Segreteria Convenzionata) pari 

ad € 768.000,00;  

 

- per quanto concerne il finanziamento delle spese di investimento, si è tenuto conto delle 

entrate derivanti da cespiti propri destinati a questa finalità nonché del Piano di alienazione 

di alcuni immobili, e facendo ricorso all’accensione di mutui, preferibilmente a tasso zero, 

con l’Istituto per il Credito Sportivo. I proventi derivanti dal rilascio di permessi a costruire 

e sanzioni, sono utilizzati nel seguente modo: 

 
Importi in euro 2021 2022 2023 

Finanziamento spese correnti 162.000,00 - - 

Finanziamento spese d’investimento 88.000,00 300.000,00 300.000,00 

TOTALE 250.000,00 300.000,00 300.000,00 
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- per quanto concerne le spese correnti, gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021 sono 

stati previsti per assicurare l'esercizio delle funzioni e dei servizi dell’Ente, attivati e/o in 

corso già dal 2020, con i criteri ritenuti più idonei per conseguire il miglior livello di 

efficienza ed efficacia, con le risorse disponibili; 

 

- per quanto concerne le spese d'investimento, le stesse sono previste in relazione alle 

necessità comunali e nell'importo consentito dai mezzi finanziari reperibili e nell’ambito dei 

vincoli di finanza pubblica e sono state stabilite in conformità ai programmi approvati; 

 

- la manovra di bilancio 2019 (legge n. 145 del 30/12/2018) prevede il superamento del 

pareggio di bilancio di cui all’art. 1, commi 785 e segg. della legge n. 205/2017, ovvero dei 

vincoli di finanza pubblica così come definiti dalla L. 232/2016: dal 2019 pertanto gli enti si 

considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo; 

 

- per quanto concerne il principio di riduzione della spesa di personale, come disposto dall’art. 

1, comma 557 della Legge 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni per gli enti 

sottoposti ai vincoli di finanza pubblica, la previsione di spesa 2021-2023 rispetta tale 

condizione di riduzione (essendo programmata in misura inferiore alla media del triennio 

2011/2013) e considera quanto stabilito dal decreto legge n.34/2019 (convertito dalla Legge 

n.58/2019) ed è motivata nel documento di programmazione del fabbisogno di personale, 

approvato con delibera di Giunta Comunale n. 177 del 16/12/2020; 

 

DATO ATTO che gli schemi del bilancio di previsione 2021-2023 e relativi allegati previsti 

dall’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 e art. 172 del D.Lgs. 267/2000 sono stati depositati presso il 

Settore Finanziario dal 18/12/2020; 

 

VISTA la relazione depositata in data 18/12/2020 con la quale il Revisore unico dei Conti di questo 

Comune ha espresso parere favorevole sugli schemi del Bilancio di previsione 2021-2023 giusto 

protocollo n. 20277 del 18/12/2020; 

 

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni per l'approvazione del bilancio di previsione 2021-

2023 e degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati; 

 

DATO ATTO che entro il termine stabilito dall’art. 8 del vigente Regolamento di contabilità, non 

sono pervenuti emendamenti; 

 

VISTI:  

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 

- il D.Lgs. 118/2011 come corretto ed integrato dal D.Lgs. 126/2014; 

- la Legge 27.12.2006 n. 296 (finanziaria 2007); 

- la Legge 24.12.2007 n. 244 (finanziaria 2008); 

- la Legge di stabilità n. 208 del 28/12/2015; 

- la legge di Stabilità n.232 dell’11/12/2016; 

- il D.L. 78/2010 convertito in Legge n. 122 del 30/07/2010; 

- il D.L. 201/2011 convertito in legge n. 214 del 22/12/2011; 

- il D.L. 95 del 06/07/2012 convertito con modificazioni in legge 135/2012; 

- il D.L. 66 del 24/04/2014 convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014, n. 89; 

- lo Statuto dell'Ente; 

- il vigente Regolamento di contabilità; 
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RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:  

- C.C. in data odierna avente ad oggetto “Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 

D.Lgs 175/2016. Ricognizione annuale delle partecipazioni societarie possedute dal 

Comune di Casier” alla data del 31/12/2019; 

-  G.C. n. 147 in data 14/10/2019 avente ad oggetto: “Determinazione indennità di funzione 

degli amministratori comunali. Mandato elettivo 2019/2024”; 

- C.C. n. 14 del 31/03/2014 avente ad oggetto “Presa d’atto Regolamento Consortile per 

l’applicazione della tariffa avente natura corrispettiva per la gestione dei rifiuti urbani 

(L.27.12.2013 n.147 art.1 comma 668)”; 

- Giunta Comunale n. 58 in data 27/04/2020, avente ad oggetto: “Determinazione tariffe 

assistenza domiciliare e pasti a domicilio anno 2020 e fino al 31/03/2021”; 

- Giunta Comunale n. 120 del 28/09/2020, sulla determinazione del costo del buono pasto per 

gli alunni delle scuole, importi che potrebbero essere soggetti a revisione a causa 

dell’emergenza sanitaria; 

- Giunta Comunale n. 22 del 22/03/2015, sulla determinazione delle tariffe del trasporto 

scolastico, confermate con la deliberazione n. 81 del 6/06/2016, di approvazione degli atti di 

gara; 

- Giunta Comunale n. 82 dell’8/06/2015 (palazzetti di Dosson e Casier), Giunta Comunale n. 

156 del 28/10/2019 (palestra Scuola Media Vivaldi) e n. 18 del 2/02/2017 relativa alla 

determinazione delle tariffe per i campi da calcio; 

- Giunta Comunale n. 157 del 26/09/2018 avente ad oggetto “Approvazione tariffe per la 

concessione delle attrezzature comunali per le manifestazioni pubbliche”; 

- Giunta Comunale n. 171 del 16/12/2020 di conferma dei valori ai fini IMU delle aree 

edificabili per l’anno 2021; 

 

RILEVATO pertanto che nel bilancio di previsione triennale 2021/2023 sono stati previsti tutti gli 

introiti derivanti dalle deliberazioni sopra richiamate, oltre a quelle applicabili per previsione 

normativa, in particolare tenendo conto delle novità introdotte dalla legge 232/2016 (Legge di 

Bilancio 2017), dalla legge 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), dalla legge 145/2018 (Legge di 

Bilancio 2019), dalla legge 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) e dal Disegno di Legge di Bilancio 

2021; 

 

ATTESO che nel Bilancio di previsione triennale non sono previsti incarichi di consulenza, studio 

e ricerca; 

 

ESAMINATO l’argomento in Commissione consiliare nella seduta del 28/12/2020; 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli del Responsabile rilasciati ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del 

D.Lgs. n. 267/2000 attestanti la regolarità tecnica e la regolarità contabile del presente atto; 

 

Uditi gli interventi dei Consiglieri, registrati su supporto magnetico, come risultanti dalla 

trascrizione allegata; 

 

Con voto espresso per appello nominale e proclamato dal Sindaco-Presidente: 

Consiglieri presenti n. 15    

Consiglieri votanti n. 14 

Voti favorevoli n. 12 

Voti contrari n. 2 (Guardati, Poloni) 

Consiglieri astenuti n. 1 (Giuriati) 

DELIBERA 
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1. di confermare le deliberazioni della Giunta e del Consiglio comunale in premessa citate 

riguardanti le imposte, le aliquote e le tariffe di tributi locali, diritti e canoni; 

2. di rinviare la valutazione sull’approvazione del Canone Unico Patrimoniale al mese di gennaio 

2021, termine fissato dalle norme statali per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2021-

2023, in quanto l’adozione di un nuovo regolamento e la conseguente determinazione delle 

tariffe richiedono una particolare riflessione ed il coinvolgimento di vari servizi, finora non 

possibili a causa dei numerosi adempimenti per l’anno 2020, dovuti anche all’emergenza 

sanitaria in corso ed alle numerose incertezze della norma (ed alle richieste di rinvio dell’Anci) e 

dato atto pertanto che, in caso di rinvio dell’applicazione del nuovo Canone Unico Patrimoniale, 

restano in vigore le tariffe approvate con deliberazione di Giunta Comunale n.200 del 

30/12/2016 per il Canone osap e con deliberazione di Consiglio Comunale n.4 del 23/01/2019, 

per l’Imposta Comunale sulla Pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni; 

3. di approvare per quanto in narrativa esposto e che qui si richiama integralmente, il Bilancio di 

Previsione triennale 2021/2023 del Comune di Casier, depositato agli atti, unitamente agli 

allegati obbligatori, redatto recependo le norme contenute nel D.Lgs. n.118/2011 così come 

integrate e modificate dal D.Lgs. n.126/2014, nonché gli atti di Giunta e Consiglio Comunale 

citati in premessa; 

4. di approvare gli allegati parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione, come previsti 

dal D.Lgs. n.118/2011 e dal D.Lgs. n.267/2000 oltre al Piano degli indicatori al bilancio di 

previsione (art. 18-bis c.3 D.Lgs. n. 118/2011) secondo gli schemi di cui al Decreto Ministero 

Interno 22/12/2015 (G.U. n. 300 del 28/12/2015); 

5. di dare inoltre atto che: 

- non esistono debiti fuori bilancio; 

- il bilancio di previsione assicura idoneo finanziamento agli impegni pluriennali assunti nel 

corso degli esercizi precedenti; 

- per quanto concerne il principio di riduzione della spesa di personale, come disposto dall’art. 

1, comma 557 della Legge 296/2006 e successive modifiche ed integrazioni per gli enti 

sottoposti ai vincoli di finanza pubblica, la previsione di spesa 2021-2023 rispetta tale 

condizione di riduzione (essendo programmata in misura inferiore alla media del triennio 

2011/2013) e considera quanto stabilito dal decreto legge n.34/2019 (convertito dalla Legge 

n.58/2019) ed è motivata nel documento di programmazione del fabbisogno di personale, 

approvato con delibera di Giunta Comunale n. 177 del 16/12/2020; 

- per quanto concerne il limite delle spese per personale a tempo determinato, con 

convenzione e con collaborazioni coordinate e continuative (art. 9, comma 28 del DL 

78/2010, come modificato dall’art. 4, comma 102 della legge 12/11/2011, n. 183), esso 

viene rispettato per il triennio 2021/2023; 

 

6. di dare atto che i documenti di programmazione e pianificazione sopra citati sono inseriti nella 

nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2021-2023, approvato in data 

odierna con deliberazione n. 60; 

 

Successivamente, per consentire l’immediata validità contabile, con successiva separata votazione, 

espressa per appello nominale e proclamata dal Sindaco-Presidente: 

Consiglieri presenti n. 15    

Consiglieri votanti n. 14 

Voti favorevoli n. 12 

Voti contrari n. 2 (Guardati, Poloni) 

Consiglieri astenuti n. 1 (Giuriati) 
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DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 

previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO ESAME BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 E RELATIVI ALLEGATI 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 

IL Sindaco IL Segretario Comunale 

 Carraretto Renzo  De Noni Paola 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 

21 del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 



 

 

 

 

ESAME BILANCIO DI PREVISIONE 2021-2023 E RELATIVI ALLEGATI. 

 

SINDACO: Vi ricordo, ne abbiamo altri tre punti, compreso questo, 

dunque cerchiamo sinceramente di dire le cose insomma che si devono 

dire, però cerchiamo di rispettare i tempi perché sono già le 18 e 

30. 

Dunque, proposta 60: Esame di Bilancio di Previsione 2021-2023 e 

relativi allegati. 

Passa la parola all'Assessore Vendramin. Grazie. 

 

ASS. VENDRAMIN: Assessore Vendramin. Grazie Sindaco.  

Il Bilancio di Previsione 2021-2023 recepisce contabilmente la nota 

di aggiornamento del DUP, sia per la parte di entrata che per la parte 

di spesa.  

Naturalmente è redatto in pareggio, come prevede la legge, nel ri-

spetto degli equilibri e della normativa del Testo Unico e delle norme 

correlate.  

Brevemente, dal punto di vista delle entrate correnti - come ho già 

detto prima - non sono previsti aumenti di aliquote, ma la previsione 

di Bilancio nel triennio è di tornare alla normalità più o meno delle 

varie declinazioni di entrata con previsioni anti COVID, e tutti ci 

auguriamo che ciò avvenga, che l'emergenza si chiuda a breve. 

Per quanto alle entrate in conto capitale, molto rilevanti - come 

abbiamo visto anche prima - sono le alienazioni, le entrate da alie-

nazioni per oltre 500.000 euro, per contributi statali e ricordo i 

contributi energetici, 180.000 euro nel 2021 ed il resto fino a circa 

700.000 euro è il contributo che tutti speriamo di ottenere sul pat-

tinodromo, a cui si aggiungono poi altre entrate che vanno a sostenere 

gli investimenti per completare, diciamo, circa 2.000.000 di euro di 

opere pubbliche previste nel 2021, quindi servono anche mutui, ov-

viamente, la leva finanziaria. 

Per quanto al 2022-2023, invece, le entrate in conto capitale sono 

state limitate all'entrata di oneri di urbanizzazione e del contributo 

“Efficientamento energetico”: 300.000 oneri e 90.000 di contributo 

energetico che è pluriennale, che è stato concesso dallo Stato in via 

pluriennale. 

Gli oneri di urbanizzazione sono, quindi, previsti in questo Bilancio 

in diminuzione rispetto agli ultimi anni 2019, 2020, 2018. Abbiamo 

guardato… Il settore ha guardato e comunque anche Settore Finanziario, 

nonché il Settore urbanistico, alla storia degli incassi di oneri, 

questi flussi sono per definizione ondivaghi, non possono essere che 

tali, però abbiamo visto che al di sotto dei 250-300.000 euro mai 

nella storia si sono abbassati.  

Per cui, sapendo che c'è carenza di oneri in questo momento e nel 

2020 è stato effettivamente…, le previsioni sono state disattese, 

avendo poi una legge regionale, che, appunto, non prevede molto il 

consumo di suolo, insomma, ci sono tutta una serie di circostanze che 

ci hanno fatto assumere un atteggiamento prudente sulla stima degli 

oneri, sperando, invece, che poi si possa lavorare perché questi 

introiti arrivino con maggiori somme. 



 

 

 

 

Come detto prima, nella delibera del DUP, speriamo di poter aver 

disponibile la rilevante quota di avanzo di Amministrazione per so-

stituire dalle entrate in conto capitale appunto, sostanzialmente 

mutui o contributi che eventualmente non dovrebbero essere ricono-

sciuti o che verranno riconosciuti in misura minore, sostituire questi 

mezzi di finanziamento con l'avanzo che, se tutto va bene, dovrebbe 

essere importante. 

Dalla parte della spesa che dire? A parte le opere pubbliche che sono 

citate, le spese in conto capitale che è citata nel Programma opere 

pubbliche e avete potuto vedere, e le spese di investimento inferiori 

sotto i 100.000 euro che non sono all'interno delle opere pubbliche, 

nel Programma triennale opere pubbliche, ci sono queste spese di 

investimento tipo l'efficientamento energetico degli anni 2022-2023 

sotto i 100.000 euro, ma non per questo non è in Bilancio; le manu-

tenzioni straordinarie; i parchi giochi che continuano ad essere 

programmati anno per anno con cifre simili al 2020.  

Detto questo, la spesa corrente, invece, è stata revisionata ed è 

stato tenuto conto anche delle maggiori spese per il COVID ed è stato 

tenuto conto, ovviamente, del fabbisogno del personale, programma di 

assunzioni previste nel triennio, quindi questo è quanto in termini 

generali.  

Che dire rispetto al Bilancio da parte mia? Che per il secondo anno 

consecutivo, quindi, nonostante, tra l'altro, ci sia la pandemia e 

le conseguenti difficoltà operative e a prescindere dalla deroga, 

dalla proroga del termine già concessa, approviamo il Bilancio Pre-

visionale nei termini previsti dal Testo Unico. 

Quindi ringrazio la dottoressa Dalla Torre i suoi collaboratori di 

settore, perché questo è uno dei principali miei obiettivi politici, 

del mio Assessorato, ovvero quello - come ho detto anche l'anno scorso 

- di riuscire ad anticipare la programmazione e il controllo della 

gestione dell'Ente ed evitare che si possa innescare l'esercizio 

provvisorio e le conseguenze negative di operare limitati dalla ne-

cessità di avere…, di operare in dodicesimi, cioè soltanto con una 

possibilità di impegno di spesa limitato, come – e questo è un dato 

di fatto - è sempre stato fatto prima del 2019 in questo Comune, 

perché non è… Se le proroghe ci sono, devono essere per casi ecce-

zionali. Negli ultimi anni, anche quando ero in opposizione, la pro-

roga veniva…, era ormai diventata diciamo l'elemento ordinario e 

questo causava ovviamente un ritardo nell'azione politica.  

Questo, invece, quello che stiamo cercando di fare da due anni a 

questa parte è di approvare il Bilancio, di delibera in Giunta come 

avrà fatto probabilmente stasera per assegnare subito il PEG ai Re-

sponsabili di settore, e poi - ve lo dico - a gennaio verranno asse-

gnati gli obiettivi, rifissati nuovi obiettivi, verificati cercando 

di creare obiettivi tutti assieme che portino ad un controllo di 

gestione dell'Ente, ad una revisione periodica e più cadenzata di 

quelle che sono le entrate e le spese. Perché? Perché questa è l'a-

zione di governo più efficace possibile, secondo me. Niente. Quindi 

questo obiettivo è due anni che me lo pongo e per fortuna riesco ad 

ottenerlo.  



 

 

 

 

Altro obiettivo del mio Assessorato è quello di raggiungere l'equi-

librio di parte corrente del Bilancio dell'Ente, ovvero che le entrate 

correnti siano superiori a quelle dei primi tre titoli, siano supe-

riori alle spese correnti e alle quote di restituzione del capitale 

di mutuo.  

Questo obiettivo è tracciato, come ho detto l'anno scorso, a partire 

dal 2022 perché prima non è possibile perché anche negli ultimi anni, 

da alcuni anni nel Comune di Casier si doveva attingere per ottenere 

questo obiettivo…, cioè per coprire il buco di parte corrente legit-

timamente per legge dello Stato utilizzando gli oneri di urbanizza-

zione, ma a maggior ragione adesso che gli oneri di urbanizzazione 

prevediamo siano inferiori, e comunque sono entrate non ricorrenti e 

quindi…, no, non ricorrenti, ricorrenti ma nel volume non ricorrenti, 

e quindi, sì, non si può basare l'equilibrio più importante del Comune 

sugli oneri di urbanizzazione. 

Quindi il prima possibile, quindi dal 2022, e questo è proprio un 

impegno mio e anche del Settore Ragioneria, è quello di mantenere il 

Bilancio della parte corrente almeno a zero, se non in positivo ci 

auguriamo, ma questo ovviamente è difficile da attuare. 

Poi, un ultimo obiettivo, diciamo, o politica del mio Assessorato è 

quella di riuscire a permettere agli altri Assessorati, all'Ente, 

all'Amministrazione, al Comune e a tutti i cittadini di poter vedere 

sostenuti gli investimenti dell'Ente e per questo utilizzare, dove è 

possibile, i contributi a fondo perduto ovviamente ed utilizzare anche 

- perché ci è concesso - la leva finanziaria a tasso zero, con fi-

nanziamenti che non incidono economicamente sull'Ente per non far 

aspettare ovviamente i cittadini le opere nell'attesa di avanzi o 

nell'attesa… Quindi programmare, nei limiti delle politiche di Bi-

lancio e degli equilibri di Bilancio, l'impulso, e dare impulso ai 

finanziamenti e agli investimenti come fa una qualsiasi azienda e 

come deve fare anche un Comune.  

Ovviamente, se abbiamo risorse proprie, i mutui non si vanno ad as-

sumere, ma in carenza di risorse proprie si possono programmare in-

terventi anche con l'utilizzo della leva finanziaria, come, ripeto, 

fanno tutte le aziende e tutti gli Enti in generale quando devono 

investire.  

Detto questo, lascio la parola - anche perché abbiamo già parlato nel 

DUP di programmi e abbiamo un po’ sviscerato già alcuni aspetti, il 

Bilancio è niente meno che la traduzione delle programmazioni in 

numeri - ai Consiglieri per eventuali domande. Grazie. 

 

SINDACO: Grazie. 

Prego Consigliere Guardati. Mi raccomando sempre i tempi. 

 

CONS. GUARDATI: Consigliere Guardati. 

Stavolta non deve raccomandarsi, non c'è bisogno e non farò neanche 

la dichiarazione di voto, perché dico tutto in tre punti, ma prati-

camente dico quello…, ripasso quello che ha detto l'Assessore Ven-

dramin. 



 

 

 

 

Non è un vero ripasso, nel senso sono tre punti di tre risposte ai 

suoi tre ricordi “di quando era”, “di quando era”, “di quando era”, 

“del passato”, “del passato”. 

Allora lui ha ottenuto per due anni di seguito il risultato di fare 

il Bilancio e di approvarlo a fine anno: è l'armonizzazione contabile, 

è la legge sull’armonizzazione che ha inquadrato tutti i Comuni.  

Io ricordo da Assessore al Bilancio che non godevamo e non eravamo 

rilassati e “sbivaccati” sulle deroghe del termine, assolutamente no, 

ma si faceva il Bilancio anno per anno.  

L'armonizzazione che è stata sperimentata per due anni poi è entrata 

a regime negli ultimi anni e l'armonizzazione ha portato uno stra-

volgimento nella contabilità degli Enti pubblici e di bello, di bello, 

di molto bello ha messo su tre binari paralleli e consecutivi tre 

annualità che ad ogni variazione di Bilancio vengono modificati sia 

l'anno in corso, sia il secondo anno e sia il terzo anno. Cosa succede? 

Che quando si svolge l'anno e gli stanziamenti passano dal previsio-

nale all’accertato per le entrate e l’impegnato per le spese, succede 

che ha sempre mantenuto tre livelli, tre anni. Praticamente quando 

arrivi a novembre a progettare il Bilancio dell'anno seguente, guardi 

e ce l'hai già, ce l'hai già perché hai mantenuto progressivamente 

tre annualità: la presente, +1 e il +2. Quindi questa è l'armonizza-

zione che ha portato a non andare in dodicesimi, prova è che gli 

ultimi due esercizi abbiamo approvato una volta ai primi di febbraio 

ed una volta tra fine gennaio. Quindi quando lei, Assessore, non era 

più Assessore perché aveva problemi ed è andato…, si è dimesso, noi 

ci eravamo arrivati e vedevo che era un progressivo avvicinamento al 

31.12 che tutti gli amministratori gradiscono così si hanno 12 mesi 

interi per svolgere tutti i progetti e questo è un discorso. 

Il secondo discorso è che l'equilibrio di parte corrente, che non 

c'è, è da due anni e l'ha creato la sua Amministrazione. Io ricordo 

solo un anno una piccolissima cifra degli oneri ci sono serviti con-

giunturalmente per la copertura di spese correnti, non ho altri ri-

cordi. Mi ricordo benissimo che lei l'anno scorso ha preso in mano 

il Bilancio e ha detto: “Mamma mia, dove mi giro? Le tasse sono basse, 

le imposte non bastano, bisogna usare non solo la leva finanziaria”, 

ma lei ha usato anche la leva fiscale perché avete subito alzato 

l'addizionale comunale appena arrivati, quindi si lamentava del fatto 

che aveva trovato un Bilancio che sulla parte corrente veramente non 

aveva ossigeno, perché noi per anni non avevamo alzato l'imposizione, 

la pressione fiscale, quello era un pilastro per noi, cioè non au-

mentare e restare a livelli minimi di tassazione. 

Per cui il disavanzo di parte corrente, che nel 2022 lei si pone 

l'obiettivo di mettere a posto, voglio dire, l’avete creato voi per 

cui è un obiettivo sulle proprie manie da performance, diciamo così, 

non lo so insomma, il passo più lungo della gamba, vedete voi. Io 

vedo che nel 2020 ho notato che c'è un milione in più di spesa 

corrente, cioè dal 2019 al 2020 c'è un milione in più, dopo ci sono 

anche tante entrate in più e penso sia l'effetto COVID. Sono andato 

a vedermi le varie missioni e gli aumenti sono un po’ dappertutto, 



 

 

 

 

però c'è stata un'espansione nel 2020 della parte corrente. Quindi 

solo queste tre cose.  

Ora il Bilancio è figlio del DUP, quindi non farò dichiarazione di 

voto perché tutte le osservazioni e quindi la diversa visione che 

abbiamo sul DUP naturalmente cade a cascata anche sul Bilancio. 

Le ricordo, e ricordo, che anche il “Parco Urbano” fa parte, può far 

parte di cura del territorio di cui amabilmente prima il Sindaco e 

il Consigliere Poloni hanno parlato, quindi si parla di cura del 

territorio dove “cura” non è taglio, ma “cura” è benessere dell'am-

biente, degli animali, degli uomini e delle donne. Grazie. 

 

SINDACO: Bene.  

 

INTERVENTO: Chi vuole parlare? 

 

SINDACO: Io direi di passare al voto. Grazie. 

 

Votazione per appello nominale 

Carraretto Renzo, favorevole 

Vendramin Massimo, favorevole 

Marton Andrea, favorevole 

Panzarin Roberta, favorevole 

Mestriner Leonella, favorevole  

Veneran Rossella, favorevole 

Basso Diego, favorevole 

De Marchi Eleonora, favorevole 

Grieco Nicola, favorevole 

Buranel Marco, favorevole 

Pillon Paolo, favorevole 

Scomparin Niclo, favorevole 

Guardati Simona, contraria 

Giuriati Miriam, astensione  

Poloni Miriam, contraria 

Moretto Andrea, assente giustificato 

Bonduan Angela, assente giustificata 

 

VOTAZIONE  

Presenti      15 

Favorevoli    12 

Contrari       2 (Guardati, Poloni) 

Astenuti       1 (Giuriati) 

 

CONS. GIURIATI: Come nel DUP sono in astensione, in quanto sono scelte 

politiche che vengono fatte dalla maggioranza. Grazie. Astensione. 

 

SINDACO: Grazie. 

Presenti 15, voti favorevoli 12, contrari 2, astenuti 1. 

Immediata eseguibilità. 

 

Votazione I.E. per appello nominale 



 

 

 

 

Carraretto Renzo, favorevole 

Vendramin Massimo, favorevole 

Marton Andrea, favorevole 

Panzarin Roberta, favorevole 

Mestriner Leonella, favorevole 

Veneran Rossella, favorevole 

Basso Diego, favorevole 

De Marchi Eleonora, favorevole 

Grieco Nicola, favorevole 

Buranel Marco, favorevole 

Pillon Paolo, favorevole 

Scomparin Niclo, favorevole 

Guardati Simona, contraria 

Giuriati Miriam, astenuta 

Poloni Miriam, contraria 

Moretto Andrea, assente giustificato 

Bonduan Angela, assente giustificato 

 

VOTAZIONE I.E. 

Presenti      15 

Favorevoli    12 

Contrari       2 (Guardati, Poloni) 

Astenuti       1 (Giuriati) 

 

SINDACO: Presenti 15, favorevoli 12, contrari 2, astenuti 1. Grazie. 

Passiamo alla proposta 62. 


